
LEGAPRO1 GIR. A
LA 9a GIORNATA
Domani

CARRARESE-SAVONA
14.30 Arbitro: Illuzzi

COMO-PRO PATRIA
14.30 Arbitro: Balice

CREMONESE-PRO VERCELLI
14.30 Arbitro: Abisso

PAVIA-LUMEZZANE
14.30 Arbitro: Di Martino

SAN MARINO-ALBINOLEFFE
14.30 Arbitro: Dei Giudici

VENEZIA-REGGIANA
14.30 Arbitro: Serra

V. ENTELLA-FERALPISALÒ
14.30 Arbitro: Fiore

VICENZA-SÜDTIROL
14.30 Arbitro: Caso

CLASSIFICA PT G
Virtus Entella 20 8

Pro Vercelli 18 8

Cremonese 15 8

AlbinoLeffe 13 8

Venezia 13 8

Savona 13 8

Lumezzane 11 8

FeralpiSalò 10 8

Reggiana 10 8

Como 10 8

Südtirol 9 8

Vicenza (-4) 8 8

San Marino 7 8

Pro Patria (-1) 6 8

Carrarese 5 8

Pavia 5 8

LUMEZZANE Se il Como è per antono-
masia la bestia nera, soprattutto quando
le partite si disputano al Sinigaglia, il
«Fortunati» di Pavia, dove domani è di
scena il Lumezzane, è una sorta di tali-
smano ed evoca ai rossoblù dolci ricordi
e belle sensazioni.
Quella più intensa è di lunga data e risale
alla stagione 1996-’97, nel campionato
della prima storica promozione in C1.
Con quattro turni ancora da giocare, il
Lumezzane si era visto battere in casa
dalla Pro Patria e ridurre il suo vantaggio
dal Lecco inseguitore. Una vittoria a Pa-
via,sul campo dellapenultima in classifi-
ca, era fondamentale per avvicinarsi al
traguardo. E vittoria fu, anche se più su-
data del previsto, dopo il vantaggio ini-
ziale siglato da Stefano Preti dopo 3 mi-
nuti. La gara si
chiuse sull’1-0 e
da quel pome-
riggio,dopotan-
teprecedentide-
lusioni nei play
off,cisiresecon-
to che ormai il
più era fatto.
InPrimaDivisio-
ne, al Fortunati,
Pavia e Lumez-
zane si sono af-
frontate sei vol-
te ed il bilancio
pendedalla par-
te dei rossoblù, soprattutto negli ultimi
anni. Dopo le sconfitte dell’ottobre 2003
(0-2) e del gennaio 2005 (0-1), per il Lu-
mezzane ci sono state solo gioie. Persino
nella stagione più disgraziata (2005-06)
il Lumezzane è riuscito a passare in terra
pavese, imponendosi 2-0; risultato ripe-
tuto anche il 23 ottobre 2011, giornata
che esaltò le doti realizzative di Fausto
Ferrari.Vittoria ancor piùeclatante quel-
la del 19 dicembre 2010, un 4-1 maturato
grazie ad una grande prova del collettivo
allora affidato alle cure di Davide Nicola,
trascinato quel giorno dal bulgaro Gala-
binov, oggi in gran spolvero in serie B
conla maglia dell’Avellino. Ingolandaro-
no anche Ferrari, Pisacane e Loiacono. È
quello uno dei successi più roboanti col-
ti in trasferta dal team valgobbino nella
suaventennale esperienzatra iprofessio-
nisti.
L’ultimo precedente risale invece alla
passata stagione. La gara, giocata il 16
settembre, 2012 terminò con uno 0-0
davvero insipido.

Sergio Cassamali

SALÒ La Virtus Entella, lo
scorso anno, è stata lo show-
stopper della FeralpiSalò. La
parola inglese, letteralmente
«qualcosa che blocca lo spet-
tacolo», ha una doppia con-
notazione, che aderisce co-
me un guanto alla squadra
del Tigullio. Significa infatti
«qualcosadisplendido,daap-
plausi», proprio come quello
che stanno facendo i ragazzi
di Luca Prina, primi nel giro-
ne A di LegaPro 1 con 20 pun-
tiedimbattuti.Maingergo in-
formatico è sinonimo di
«bug»,virus. Ed èproprioque-
sto che il prossimo avversario
della FeralpiSalò ha fatto ai
verdeblù lo scorso anno. I li-
guri, infatti, interruppero
una serie positiva di sei gare
(cinque vittorie e un pari) per
l’undici di Remondina.
Non il migliore degli auspici
alla vigilia di una trasferta che
la FeralpiSalò affronta arri-
vando da cinque partite sen-
za perdere, ma stavolta quat-
tro pari e un successo.
Considerato l’enorme poten-
ziale dei liguri, il rischio è che
la «stella del Tigullio« del pre-
sidente Antonio Gozzi, ami-
co del numero uno verdeblù
Giuseppe Pasini, si confermi
guastafeste nella nuova edi-
zione del derby dell’acciaio.
Nelcasosuccedesse, di dram-
mi non se ne faranno. Pro-
prio il presidente, dopo la vit-
toria interna sul Como di do-
menica scorsa, ha parlato
con toni pragmatici: «È la ca-
polista, è davvero forte e noi
affrontiamo la trasferta per
tornare a casa con il minor
danno possibile».
La sconfitta patita a Chiavari
fuunpiccolospartiacque. Do-
po la debacle a Trapani del 13
gennaio (4-1 per i siciliani) i
ragazzi di Remondina furono

protagonisti di un exploit che
accesesognidiplayoff.La rin-
corsa iniziò il 20 gennaio al
Turina contro la Cremonese
di Scienza: 1-0, gol di Ilari.
Rincuorata dalla vittoria, la
FeralpiSalò sfruttò il recupe-
ro del 27 gennaio a San Mari-
nopermetterneincarniereal-
tri tre punti, grazie al gol-par-
tita del neoacquisto Montini.
Una delle vittorie più esaltan-
ti della stagione si materializ-
zò poi la settimana successi-
va a Reggio Emilia. Tanti gol e
spettacolo nel 4-1 a favore dei
Remondina boys. Cortellini
segnò in acrobazia, Bracaletti
realizzò il gol dell’anno con
una sassata all’incrocio da
fuori area e segnò pure il 3-1,
dopo che Sprocati aveva riac-
ceso le speranze dei reggiani.
Il 4-1 fu ancora di Montini.
Dopo il turno di riposo del 10
febbraio, i leoni del Garda
bloccarono in casa il Lumez-
zane (0-0); poi, il 24 febbraio,
arrivò un’altra vittoria entu-
siasmante: sotto una nevica-
ta che sembrava Natale, a Co-
mo. In rete, in quell’occasio-
ne,Berardocco eMagli.L’ulti-
mosquillo in casa con la Triti-
umil 3marzo: 1-0,gol diMon-
tella. Poi, come si diceva, il ko
a Chiavari, contro un’Entella
lanciata verso i play off. Sotto
un mezzo nubifragio, i liguri
scardinarono la difesa verde-
blùconDeCol eraddoppiaro-
no con l’autorete di Magli.
Quest’anno la striscia positi-
va è nata da un’altra batosta:
3-0 in casa contro ilLumezza-
ne.Poi quattro pareggi (a Ver-
celli, in casa con Carrarese e
Vicenza, a Pavia) e la vittoria
di domenica sul Como. Ades-
so occhio all’Entella: è consi-
gliato viaggiare dopo aver in-
stallato l’antivirus.

Daniele Ardenghi

LegaPro 1 Feralpi
c’è un’Entella
da oltrepassare
Un anno fa i liguri fermarono a sei la striscia
positiva dei gardesani, ora giunta a 5 gare...

Luca Miracoli autore del gol partita domenica scorsa con il Como

Lumezzane a Pavia:
da otto anni
solo risultati utili
con una goleada

DARFO BOARIO Serve una svolta. E bisogna
provare a cambiare marcia anche se l’avversa-
rio si chiama Pro Sesto. Il Darfo Boario sfida la
crisi e le critiche giocando oggi (ore 14.30) l’anti-
cipo della decima di campionato sul campo del-
la Pro Sesto capolista nella prima delle tre sfide
terribili che nei prossimi 15 giorni opporranno i
neroverdi a Piacenza e Pontisola.
«È chiaro che gli stimoli vengono da soli in parti-
te così - spiega mister Nicolini -. Sappiamo di
affrontare un avversario che ha tutte le carte in
regola per fare il salto di categoria, ma andremo
là a giocare la partita col coltello tra i denti e ce la
metteremo tutta, perché vogliamo riscattare la
brutta sconfitta di domenica».

Dopoil kocontro l’Olginatese, il presidente Ban-
dini si è sfogato ed ha chiesto una svolta imme-
diata sia sul piano del gioco che dei risultati: la
squadracome ha vissuto questa settimana? «So-
no stati giorni sicuramente particolari e abbia-
mo cercato soprattutto di lavorare per ritrovare
le energie mentali - commenta Nicolini -. La
sconfitta con i lecchesi è stata una bella batosta,
ora abbiamo il dovere di provare a riscattarci».
Nella Pro Sesto mancheranno gli squalificati La-
ribi e Pelucchi, mentre in casa Darfo sono tutti a
disposizione e non è da escludere qualche varia-
zione di modulo e uomini. Osservato numero
uno nelle file avversarie, il bomber Spampatti.
La probabile formazione del Darfo Boario

(4-4-2): Maffi; Cortali, F. Giorgi, Baresi, Colom-
bi; Cominelli, Lucenti, Capelloni, Piantoni; Ber-
ta, Lorenzi. Allenatore: Nicolini.
Serie D, girone B, le gare di domani: A.Seria-
te-Sambonifacese, Borgomanero-Pro Piacen-
za,Castellana-Caravaggio,Legnago-Lecco, Olgi-
natese-Inveruno, Piacenza-AlzanoCene, Ponti-
sola-Gozzano, Seregno-MapelloBonate.
La classifica: Pro Piacenza e Pro Sesto 20 p.; Pia-
cenza, Inveruno e Pontisola 16; Castellana e Ol-
ginatese 14; Legnago 13; Lecco, Caravaggio e
Sambonifacese 12; MapelloBonate, A. Seriate e
Seregno9; Darfo Boario 8; Gozzano7; AlzanoCe-
ne 5; Borgomanero 4.

Sergio Gabossi


